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PARROCCHIA


“CUORE IMMACOLATO DI MARIA”  VIGEVANO


MADONNA PELLEGRINA


EPIFANIA del SIGNORE


Solennita’








ATTO PENITENZIALE


C: All'inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.





C: Pietà di noi, Signore.


A: Contro di te abbiamo peccato.


C: Mostraci, Signore, la tua misericordia.


A: E donaci la tua salvezza





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Canto del Kyrie





Gloria in excelsis Deo 


et in terra pax hominibus bonae voluntatis. 


Laudamus te, benedicimus te, adoramus te, glorificamus te, 


gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam, 


Domine Deus, Rex caelestis Deus Pater omnipotens, 


Domine Fili unigenite, Iesu Christe, 


Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris, 


qui tollis peccata mundi, miserere nobis; 


qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram. 


Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis. 


Quoniam tu solus Sanctus, 


tu solus Dominus, tu solus Altissimus, Iesu Christe, 


cum Sancto Spiritu: 


in gloria Dei Patris. Amen.
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO





Terra  tutta dà lode a Dio, 


canta il tuo Signor.





Servite Dio nell’allegrezza, cantate tutti: grande è il Signor!  Rit.





Si, il Signore è nostro Dio: lui ci ha creati, noi siamo suoi.  Rit.





Noi siamo il gregge che egli guida, popolo suo: gloria al Signor!  Rit.





Gloria al Padre, gloria al Figlio, gloria allo Spirito: lode al Signor!   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito 





La Chiesa d’Oriente e quella d’Occidente, oggi, festeggiano la manifestazione del Signore Gesù al mondo intero. I Sapienti d’Oriente, i Magi, accorrono a Betlemme guifati dalla stella e non ritornano dal potente Erode per svelare il mistero incontrato nel Bambino Gesù. Impariamo, come i Magi, a non accettare la convivenza con il male.





COLLETTA


C: O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


È profetizzata la resurrezione di Gerusalemme nel post-esilio. Il suo splendore non è dato da ricchezze materiali, ma dalla luce che il Signore irradia su di lei.


Dal libro del profeta Isaia. (60, 1-6)


Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. 


Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. 


Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. 


Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. 


Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle genti. 


Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore. 


Parola di Dio   A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 71)


Attraverso immagini gloriose è descritto il regno messianico: un regno di amore, senza confini; un regno di giustizia e di pace. Cantiamo insieme: Venite adoriamo il Signore Gesù.


O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo diritto.  Rit.


Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna.  E domini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra.    Rit.


Il re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re  di Saba e di Seba offrano doni.  Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti.    Rit.


Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. 





SECONDA LETTURA


Il “mistero”, che Dio ha rivelato a Paolo, è il disegno di salvezza universale, un progetto di armonia e di unità, che vede in Cristo il suo centro. 


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (Ef 3, 2-3a. 5-6)


Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero. 


Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del vangelo.


Parola di Dio          A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia,alleluia.


Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti per adorare il Signore.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Matteo (2, 1-12)


L’intenzione dell’evangelista è quella di affermare che Gesù è il Figlio di Davide, il Messia atteso e annunciato dai profeti. I Magi, che si incamminano attratti dalla luce della stella, rappresentano tutti i popoli destinatari del lieto messaggio di salvezza. 


Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è  colui che è nato, il re dei Giudei ? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 


All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 


Gli risposero:«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele” ». 


Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 


Udito il re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 


Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 


Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





ANNUNZIO DEL GIORNO DI PASQUA





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 


E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.


Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.


Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.


Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


Oggi in Gesù salvatore sono benedetti tutti i popoli della terra. Noi, che abbiamo già avuto il dono di entrare in questa benedizione, ci rendiamo interpreti dell'attesa universale di salvezza.


Preghiamo insieme e diciamo: Illumina tutti i popoli, Signore.


C: Signore Gesù, re della gloria, esaudisci la preghiera unanime che si eleva da ogni parte della terra, e fà che tutti i popoli sotto la guida dello Spirito Santo vengano a te raggianti della tua luce. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


Astro del ciel, pargol divin, mite Agnello Redentor! Tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar:





Rit: Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor (2 volte)





Astro del ciel, pargol Divin, mite Agnello Redentor! Tu di stirpe regale decor, tu virgineo mistico fior. Rit.





Astro del ciel, pargol Divin, mite Agnello Redentor! Tu disceso a scontare l’error, tu sol nato a parlare d’amor. Rit.





SULLE OFFERTE


C: Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e mirra, ma colui che in questi santi doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo nostro Signore, Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione.


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno.


C: Vieni, Signore !


A: Vieni, Signore !





RITI DI COMUNIONE


CANTO DI COMUNIONE





Dio si è fatto come noi,


per farci come lui.





Vieni, Gesù, resta con noi, resta con noi!





Viene dal grembo di una donna,


la Vergine Maria.    Rit.





Tutta la storia lo aspettava:


il nostro Salvatore.   Rit.





Egli era un uomo come noi,


e ci ha chiamato amici.   Rit.





Egli ci ha dato la sua vita,


insieme a questo pane.   Rit.





Noi, che mangiamo di questo pane,


saremo tutti amici.   Rit.





Noi, che crediamo nel suo amore,


vedremo la sua gloria.   Rit.





Vieni, Signore, in mezzo a noi:


resta con noi per sempre.   Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e in ogni luogo, perchè contempliamo con purezza di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





BENEDIZIONE SOLENNE


A: Amen
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